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IL NOSTRO LAVORO SULLE VIGNE

In nostro team è composto da:
- n. 3 agronomi: Analisi agronomica

- n. 2 ingegneri: Analisi tecnica
- n. 1 economista: Scenari

- n. 1 matematico: Algoritmi decisionali
- n. 1 astrofisico: Metadati

- n. 1 linguista: Testo



OGGETTO DELL’INCARICO

Caratterizzazione dei vigneti

Monitoraggio dello stress idrico

Pianificazione delle irrigazioni 



AREA DI STUDIO
Zona collinare vitivinicola soggetta a stress idrici 

• Distretto biologico Castelli Romani;
• Museo del Vino di Monte Porzio 

Catone
• DOC Castelli Romani:
Vigneti a bacca bianca: Malvasia del Lazio 
(Malvasia puntinata); Trebbiano

Vigneti a bacca rossa: Cesanese; Merlot; 
Cabernet sauvignon
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CARATTERISTICHE PEDOLOGICHE
Versanti su depositi 

piroclastici incoerenti e 
secondariamente 

coerenti (tufi).



CARATTERISTICHE FITOCLIMATICHE
Carta fitoclimatica del 

Lazio (C. Blasi)
Regione fitoclimatica 

n. 14



CARATTERISTICHE DEI VITIGNI

Vitigni autoctoni: meglio si adattano alle condizioni 
climatiche e pedologiche del territorio.

Vitigni internazionali: qualità organolettiche 
standard. Minore adattabilità ai territori



LE MISURE TRADIZIONALI

Misure preventive

Misure di mitigazione / difesa attiva

Misure di difesa passiva



PERCHE’ IL SETTORE ENO-GASTRONOMICO 
LAZIALE VA OSSERVATO E VALORIZZATO

• Il Lazio sta registrando un forte trend di crescita nel turismo 
enogastronomico, con un aumento del 176% dei soggiorni 

• La spesa turistica stimata è pari a 395 milioni di euro nel 2025. 

• Le esperienze culinarie giocano un ruolo significativo nell'attrarre 
visitatori. 

• La regione sfrutta questo trend anche per valorizzare prodotti DOP e 
IGP e filiere locali a km zero.



LE MISURE INNOVATIVE

Uso di dati satellitari

Ricorso all’Agritech / IA



SERVIZI DEL PROGRAMMA COPERNICUS

NDVI

Andamento 
sui vigneti



SERVIZI DEL PROGRAMMA COPERNICUS

NDWI

Andamento 
sui vigneti



SERVIZI DEL PROGRAMMA COPERNICUS

NDMI

Andamento 
sui vigneti



DATI IN SITU

https://siarl.arsial.it/ - Umidità

- Temperature

- Precipitazioni

- Vento

NEXT STEP



Mappe di stress idrico

+ dati in situ

Multi Layer 
Perceptron

Machine Learning

NEXT STEP



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
E ALLA SALUTE





Gestione dell’impresa agricola nell’Agro Pontino, con focus su reddito e ambiente, per una 

programmazione ottimale nell’attività di concimazione, irrigazione e trattamenti fitosanitari tramite 

metodi di agronomia tradizionale, telerilevamento e dati di osservazione della terra per 

un’agricoltura di precisione.

OBIETTIVO



CASO DI STUDIO: LA PIANA PONTINA



CROP TYPE DI COPERNICUS



1) un approccio bottom up partendo dalla mappa colturale del territorio 

2) focus su coltura mais – possibilità di applicare la metodologia sulle altre colture 

3) maschera su 4 poligoni relativi a campi di mais in quanto le immagini fornite non consentivano una 
analisi su tutti i campi per presenza di nuvole

4) elaborato un indicatore ad hoc incrociando il valore NDVI e con l’indice di contenuto idrico NDWI 

5) periodo di osservazione: giugno periodo di massima vigoria della pianta di mais – anno 2023

6) uso immagini Sentinel – 2 

Caso studio e metodologia 



PER SPECIFICA COLTURA: IL MAIS approccio 
tradizionale

22% della SAU della Piana Pontina
Elevate esigenze termiche ed esigenze irrigue 
Principali problemi: attacchi fungini che portano a marciumi e carbone 

Soluzioni tradizionali: 
- trattamenti anticrittogamici nel periodo primaverile 
- evitare ristagni idrici tramite lavorazioni specifiche dei terreni



PER SPECIFICA COLTURA: IL MAIS 
i dati di osservazione della terra

- Uso di immagine raster da Sentinel- 2
- Periodo giugno massima vigoria della pianta
- Integrazione di due indici (NDVI e NDWI)



AREE DI STUDIO



Stress Index = 1⋅(NDVI<0.1) +3⋅(0.1 ≤ NDVI <0.4 ∧ NDWI <0.1 ) +2⋅(0.1 ≤ NDVI <0.4 ∧ NDWI ≥ 0.1)

STRESS INDEX



- Rotazione delle colture per la prevenzione dei patogeni e mantenimento della 
fertilità del suolo

- Minime lavorazioni per trattenimento umidità del terreno
- Integrare il modello con immagini SAR per riduzione problematica nuvole
- Irrigazione di precisione per prevenire gli stress idrici
- Uso di immagini satellitari per il monitoraggio
- Telerilevamento per interventi di irrigazione specifici 
- Integrazione con dati meteo per ottimizzare i trattamenti fitosanitari

METODI DI INTERVENTO TRADIZIONALI INTEGRATI CON METODI DI 
TELERILEVAMENTO E DATI DI OSSERVAZIONE DELLA TERRA 



PRODOTTI DI COPERNICUS UTILI AL CASO STUDIO

- 1. Sentinel-2 (Livello-2A)

- Copernicus Land Monitoring Service (CLMS) – HR-VPP Fornisce dati utili 
all’analisi della fenologia della pianta: Start of Season (SOS), Peak of Season 
(POS), End of Season (EOS), Productivity Index (Plant Phenology Index)

- CAMS – Atmosphere Monitoring Service (opzionale) Utile per integrare: 
radiazione, aerosol, qualità dell’aria fattori che influenzano fotosintesi e 
traspirazione
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Funghi STIMA

Carie Piralide del mais

carboni Peronospora
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STAGIONE T-1

STAGIONE T-2

Territorio / Cluster X – Piantagione Y
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Funghi STIMA settimanle
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carboni Peronospora

UTILIZZO 
LOCALE
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UTILIZZO 
REGIONALE 
Agro Pontino



CONCLUSIONI

- Uso mirato di prodotti fitosanitari e delle concimazioni a seconda delle 
condizioni climatiche e pedologiche

- Reddito e ambiente salvaguardati con gestione ottimale
- Nuove colture per il territorio
- Integrazione con AI per stima presenza sostanze patogene

GUARDIAMO AL PASSATO PER OTTIMIZZARE IL FUTURO!!



Dall'ap p roc c io t rad iziona le  
a ll'Eart h Ob se rva t ion
L'evoluzione della gestione delle risorse idriche in viticoltura attraverso 
l' inte g raz ione  d i te cnolog ie  s a te llita ri e  pra tiche  agronomiche  

trad iz iona li.

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Pre ve nzione  d e lla  s ic c it à  e  
ot t im izzazione  id ric a

Ob ie t t ivi d e l p roge t t o

• Pre ve nzione  de llo  s tre s s  

id rico

• Ottimizzaz ione  de ll' us o de lle  

s upe rfic i coltiva te

• Ge s tione  e ffic ie nte  de lla  

ris ors a  idric a

Are a  d i s t ud io

Località: Castelli Romani –
Frascati

Focus: Viticoltura sostenibile con 
particolare attenzione alla 
cultivar Malvasia

Metodologia: Integrazione di dati 
tradizionali e tecnologie di Earth 
Observation

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Are a  d i s t ud io: Cas t e lli 
Rom ani
La zona dei Castelli Romani presenta caratteristiche pedoclimatiche 
uniche , con te rre ni vulcanic i e  un mic roc lima  pa rticola re  che  re ndono 

ne ce s s a rio  un approcc io  innova tivo a lla  ge s tione  idric a .

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


La s fid a  d e i c am b iam e nt i c lim at ic i

Aum e nt o t e m p e ra t ure

Temperature medie in crescita con 
pic c hi e s tivi s e mpre  p iù inte ns i

Rid uzione  p re c ip it azioni

Diminuz ione  de l millime tragg io annua le  
de lle  p iogge

St re s s  id ric o

Ins uffic ie nte  a s s orb ime nto de lla  ris ors a  id ric a  ne i me s i e s tivi

La  s oluzione  int e gra t a

Combinaz ione  d i buone  p ra tic he  agronomic he  trad iz iona li c on te c nolog ie  avanza te  d i 
Ea rth Obs e rva tion pe r a ffronta re  e ffic ac e me nte  le  s fide  c lima tic he  e  ga rantire  la  
s os te nib ilità  de lla  vitic oltura .

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Ap p roc c io t rad iziona le : rac c olt a  d a t i
1 Sis t e m a SIARL

Raccolta dati climatici dalla stazione meteorologica di 
Monte  Porz io  Ca tone : te mpe ra tura , umidità , 

p re c ip itaz ioni e  rad iaz ione  s ola re

2 Cart a  d e l suolo Lazia le

Ana lis i de ttag lia ta  de lla  te s s itura  de l te rre no e  de lle  

c a ra tte ris tiche  pe dolog iche  s pe c ifiche  de ll' a re a

3 Se nsoris t ic a  in c am p o

Monitoragg io continuo tramite  s e ns ori d i umidità  de l 

s uolo e  s taz ioni d i rile vame nto mic rome te orolog ico

4 Dat i agronom ic i

Bibliogra fia  s pe c ia lis tic a  s ul fabbis ogno idrico de lla  

Malvas ia  e  ana lis i de l fa s c icolo  az ie nda le  s torico

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Ap p roc c io innova t ivo: Eart h Ob se rva t ion

1

Cos t e llazione  Cop e rnic us

Utilizzo dei satelliti Sentinel - 2  pe r ac quis iz ione  da ti multis pe ttra li ad  a lta  ris oluz ione  c on fre que nza  d i 5 
g iorni

2

Ind ic i d i ve ge t azione  NDVI

Monitoragg io de llo  s ta to  d i s a lute  e  vigore  de lle  c olture  a ttrave rs o  ana lis i de lla  rifle ttanza  s pe ttra le

3

Map p e  d i s ic c it à

Ide ntific az ione  p re c oc e  de lle  a re e  s ogge tte  a  s tre s s  id ric o  me diante  ind ic a tori s pe c ific i d i s ic c ità

4

Clas s ific azione  c olt ure  e  um id it à

Mappa tura  Crop  Type  pe r ide ntific az ione  de lle  s upe rfic i vita te  e  ana lis i Mois ture  pe r monitoragg io  
de ll' umid ità  de l s uolo

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Soluzioni int e gra t e  p e r la  ge s t ione  id ric a

Pra t ic he  agronom ic he c onsolid a t e  ot t im izza t e

Irrigazione ottimizzata : irrigazione puntuale a necessità

Ottimizzazione innovativa

Inerbimento leguminos + irrigazione : riduzione dell'evapotraspirazione, 
incremento della sostanza organica e supporto agli impollinatori

Concimazione fogliare

Nutrizione mirata per ottimizzare l'assorbimento

Irrigazione zonale

Differenziazione basata su dati satellitari

Timing ottimale

Interventi programmati secondo necessità reali

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Conc lus ioni e  p rosp e t t ive  fut ure

Effic ie nt am e nto
L'approccio integrato permette una 
s ignific a tiva  riduz ione  de i c ons umi id ric i 
(fino a l 30 % ) e  una  d iminuz ione  de i c os ti 
ope ra tivi, mante ne ndo e le va ti s tanda rd  
qua lita tivi de lla  p roduz ione

Re s ilie nza
Il s is te ma  ga rantis c e  maggiore  c apac ità  d i 
ada ttame nto a i c ambiame nti c lima tic i, 
p rote gge ndo le  c olture  dagli s tre s s  te rmic i 
e  id ric i

Sos t e nib ilit à
Riduz ione  de ll' impa tto  ambie nta le  a ttrave rs o l' us o raz iona le  de lle  ris ors e  e  il s upporto  a lla  
b iod ive rs ità

Svilup p i futuri

Sviluppo d i un mode llo  pre d ittivo bas a to  s u inte llige nza  a rtific ia le  c he  inte gra  da ti da  s e ns ori 
te rre s tri e  s a te llita ri, pe rme tte ndo ag li impre nditori agric oli d i antic ipa re  le  ne c e s s ità  id ric he  e  
programmare  g li inte rve nti irrigui ne l mome nto ottima le .

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma


Te am  3
Lorenzo Federico Luzzietti, Augusto Maria Mancini, Francesco Pati, Giovanni 

Bormidoni, Daniele Boccardelli, Marica Furini, Alessandro Porretta, Filippo Lazzari

https://gamma.app/?utm_source=made-with-gamma




Sfida 3
Gruppo 4

Eros Caputi

Antonino D. La Ruota

Chiara Iavarone

Alberto Ciolli

Stefano natalizi

Francesca Di Mauro

Angelo Vitangeli





Obiettivo : 
-Caratterizzazione della superficie aziendale

-Identificazione problematiche
-Possibili metodi di risoluzione

-Attuazione delle BCAA




Caratterizzazione

 Dall’analisi dei dati satellitari è emerso che la zona presa a 
riferimento si caratterizza con queste tipologie colturali:

 Oliveto

 Seminativo 

 Aree naturali prevalenza di superfici boscate




L’azienda 

L’azienda è estesa per 35 ha,

nel comune di Fara Sabina (RI)




Input 

 Dati forniti da Copernicus:

 ESA World Cover (EWC) uso e copertura del suolo 2021

 CLMS-Crop Type 2023 (10m) utilizzata per la definizione delle 
colture principali

 CLMS-HR-VPP (vegetation productivity)








Elaborazione dei dati

 Analizzando l’indice di produttività abbiamo evidenziato le aree 
meno produttive , nell’anno 2023.

 L’analisi è stata effettuata sul tutto il comprensorio aziendale.

 Sono state individuate le colture meno produttive nell’area 
aziendale di riferimento.








Ulteriori dati forniti da copernicus da 

integrare 

 Prodotti: 

 NDVI

 Dati radar (SAR)




In conclusione 

 Dall’analisi effettuata si evidenziano alcune zone in cui la 
produttività è più bassa (produttività media)

 Azione necessaria: indagine in campo per rilevare dati più precisi 
riferiti per coltura e sulla specifica area aziendale, per integrare il 
sistema bisogna prelevare dati a terra attraverso l’utilizzo di 
centraline agrometereologiche nelle aree di interesse.

 Monitoraggio: è necessario rilevare dati puntuali per un arco 
temporale più esteso.

 Interfaccia con l’utente: risulta utile l’utilizzo di dispositivi grazie a 
cui l’utente (agricoltore) può in tempo reale rilevare i dati e 
monitorare i dati aziendali







ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​
Hackathon 2025



Gruppo 5 – Sfida 2
L. Castiglione - Geologo, M. Alesi - Forestale, 

E. Mancini - Agronomo, G. Pettini- Agronomo, 
S. Velardi – Fisico, D. Pepe – Ricercatrice, G. 

Morano – Avvocato, L. F. Tringali - ITS

I servizi di Open School per la 
cura dell’area vitivinicola dei 

Castelli romani

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus

• L’area vitinicola dei Castelli romani è una 
vasta zona a sud est di Roma, nei Colli 
Albani, nota per la produzione di vino sin 
dall’epoca romana.

• Il terreno vulcanico ricco di minerali e il 
clima favorevole contribuiscono alla 
qualità delle uve, con vitigni Malvasia del 
Lazio e Bellone.

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
Nel nostro lavoro analizzeremo le zone 

di Frascati e Monteporzio Catone 
       

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
Dati relativi all’area di interesse

• CLMS – Soil Water Index (HR-S&I)
• https://land.copernicus.eu/en/products/soil-water-index
• EDO – mappe e indicatori siccità
• EDO – Soil Moisture Anomaly (SMA)
• EDO – FAPAR Anomaly
• CLMS – Crop Type 2023 (10 m)
• https://land.copernicus.eu/en/products/high-resolution-layer-croplands/crop-

types-2023-raster-10-m-europe-yearly 
• Shapefile AOI (aoi2_extent)
• Raster 2023:
•   • 4 × NDVI
• Altre fonti:
•   Copernicus Browser (Sentinel-2)
•   https://browser.dataspace.copernicus.eu

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​
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Open School Copernicus

• Dati relativi dell’area compresa da 
Frascati e Monteporzio Catone 

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
Cropt type 2023

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
Azienda: LaVignetta - Frascati  

Città Metropolitana di Roma Capitale

• Produzione di vino bianco DOC “Roma” da vitigni di 
cultivar Malvasia del Lazio (60%) e Bellone (35%) 
• S.A.U. vitata: 15 ha
• Attuale produzione aziendale viticola: 68 q/ha
• Impianto irriguo non presente (possibilità d’impianti 
di allacci idrici
• Obiettivo dell’intervento: incremento produzione 
viticola 90 q/ha previo contrato della siccità estiva 
e utilizzazione dell’uso della superficie agricola

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



VPP indice di produttività 2023
ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Carenza precipitazioni (CDINX)
Maggio/Luglio/Settembre 2024

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
Che cos’è l’NDVI?

L’NDVI è un indice che misura la salute e la vigoria 
della vegetazione basandosi su immagini satellitari o 
aree

ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



NDVI Maggio 
ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



NDVI Luglio
ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



NDVI Settembre
ISMEA OpenSchool Copernicus Academy​​



Open School Copernicus
• Fabbisogno idrico per pianta
ETtot.= KC x ET0 x 15 Ettari X 70q/ha
Piovosità media totale annua = 942 mm/ha 
Volume idrico da apportare/ha = Ettot. – 
piovosità totale annua = 1440 mm/ha – 942 
mm/anno = circa 500 mm/anno/ha
Volume idrico di soccorso da apportare = 
volume unitario x superficie = 
500mm/anno/ha x 15 ha = 7500 mm/anno = 
7.500.000 l/anno = 24 l/pianta/anno (Luglio)
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Quali approcci e metodi e strumenti 
“tradizionali” utilizzeresti?

• Tecniche di inerbimento permanente 
controllato 

• Sistemi di irrigazione a goccia 
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Quali informazioni e servizi dimostrati nell’open 
school adotteresti e nel caso quali altri non 

citati? 

• Tra i servizi dimostrati in questi 3 giorni di 
open school ci sono l’indice NDVI, indice delle 
precipitazioni (cdinx) e indice di produttività 
del vigneto (VPP)

• Indice NDWI che può essere calcolato tramite 
ArcGIS Pro e monitora la presenza di acqua 
tramite immagini satellitari
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Piano di miglioramento: soluzioni da proporre per 
ridurre i rischio di stress idrico

• Approvvigionamento idrico tramite pozzi;
• Sistemi di irrigazione (serbatoi d’accumulo) nei 

settori individuati dall’indice NDVI, tramite i 
sensori di umidità per consentire l’attivazione 
dell’irrigazione automatizzata delle aree con 
maggior stress idrico (SNDVI 1-2-3-4) 
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Analisi delle opportunità

Vantaggi:
• Irrigazione puntuale
• Risparmio idrico in falda
• Risparmio economico
• Aumento della produttività
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Ulteriori info

• Contributi in conto capitale previsti dal CSR 
Lazio 2023-2027 specifici per lo stress idrico,

• Sostituzione dei porta innesti per il rinnovo 
del vigneto 
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  GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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